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Ka ?ra>i tempi* Tl- 
htfìrìff.e Remercn.. 
Uff. Sig.cbé ira-* 
ma-và una ^:ial- ]: 
chi occtijìuu? - di' 
d mojìrar-vi lamia 
^'gratitudine , e do~\ 
tuta, yieomfxenz-à' -per bettsfiij 
fingolari favori, che da VOI nemmeno 
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IV 

che dalla Noliliffima Voftrà CASA ha 
ricevuto . Ma efiehdo appien perfuafo , 
che, per la tenuità delle mie forze, e 
per la fcarfezza de' miei talenti foddi rfar 
nowi poteva ; ho p'eufato di darcene in 
pubblico un rifpettofo atte flato col porre 
in fronte il Vojlro Chiari/fimo Nome ad 
alcune brevi memorie degli Atti di S> 
ANSANO Protomartire, e Appoflolo de' 
Sanejt, cherifoluto ho di pubblicare adinfi- 
nuazione di alcuni fuoi ieri Dinoti. Ver 
ragione dunque di debito , e per impulfo di 
ofieqtiio riverentemente ora w le con/acro. 
M per dir vero a Chi meglio poteanjì 
quejle offerire, fenonfe a VOI , che da 
*voftrt primi anni fempfe ■ mo8ràta~àvéte 
una tenera e fingolar divozione verfo la 
Vergine SS. e i Santi Servi di DIO ; 
imitando il vivo efemplo t che di con- 
tinovo avete avanti agli occhi de'Vo- 
Siri Ottimi Genitori s che alla chiare**, 
za del fangue e ad un anonima gentilez- 
za accoppiano un' incorrotta i e regolata 
pietà. Tutti i Voflr't Concittadini mi- 
rano tramandate in VOI, come per prò- 
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frto-e dovuto retaggio le vìrtudi di 
più d' uno de' Voflri illafiri e Ante- 
nati j e ferialmente dell' lllufiriff. o 
e Reyerendijf. Manfig. Ottavio Arcidia- 
cono della C attedi ale di fempre degna , 
e di fempre onorata ricordanza , che per 
lungo tratto in qualità di Vicario Gene* 
rale con maraviglio fa faviezza^ e pru- 
dente zelo unito ad un leggiadra mìflo 
di piacevolezza e di rigore, promovendo 
nel Clero la vera ed EccLfiaflica d. fci- 
pltna governò con applavfo de' Buoni tut- 
ta quefìa noftra vafta Diocefi '. E cosi 
fi vede avverato in VOI quei Vaticinio 
dello Spirito S. ove dice, che un'eredi- 
tà Santa fono Ì Nipoti degli Uomini vir- 
puofie dabbene , E die/fere tale già d' ora 
data ne avete una bella ripruova-, coli' 
intraprender che avete fatto fui fior del- 
la Vofira età lo Stato Ecclejìaftico . Ter -, 
la qual cofa meritato ha l' approvazione 
e la laude d* ogn' ordine di per fotte .Q#f* 
gUy che f ragli altri vi feetse a riempie- 
re il fuo ragguar dovali ffimo poflo nella) 
Cattedrale. E mal' egli non fi appofe- 
A 3 meo-* 
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mentre' sì di buonora mi fior f e adorno di 
tutts quelle doti , che fi richieggono tu 
formare un deano Eccl-fiafiico , E fatto 
l'interna bontà idi' animo , /' eilcrtor di- 
/cigliuti de' costumi , e la Scienza-, fitti' 
è ce ne 7 fofiegno^e il nervo della fa- 
cerdotal dignità. Quefli e tanti altri 
Vojlri lodevoli f sitai pregi, uniti all'ama- 
bilità del trattatila prefpicacia dell' in- 
gegno t alia prontezza d' uno fpirito <vivo t 
e brillante potrei ancor io rammentarvi s 
fe non foffe il timore^ che ho di offen- 
der la Voffra delicata modefiia . Ma- 
giacché recarvi queflo difiurbo non vo- 
glio , fola mi faccio ardito a pregarvi 
da ricevere colla consueta Vofira benigni- 
tà queflo rifpettofo mio fentimento, cai 
accordar nel tempo fiejfo a quefio parto 
qualunque fiafi del mio debole ingegno 
V autor e voi Vofira protezione , accioc- 
ché il Pubblico tutto faj>pia,cbe è talmen- 
te grande la Vofìra natia genero fa bontày 
che non è fol it a d' is degnare neppure i 
piccoli doni de' fuoi più umilile fincert -vene, 
''tatari % e che infitm: comfea qual fre- 
gio 
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gio ho avuto di ejfere della Riveriti fri- 
ma PERSONA Voftra, r di latta la No- 
biliftìma Voftra CASA umiliftimo Ser- 
vo , di cai farà femore mai . 

\ 
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O fatto compilare quefie brevi \ 
e corte memorie fopra la Vita* 
e Martirio di S. AH SA HO 
Afpofioh de'SancJì) comecché ftp- 
pia, che altri pin alla dijiefiu. 
il fecero in tanti varii , e differenti Libri, 
alcuni de' quali divenuti fino ornai così, rari » 
che non poca diligenza* e fpefa vi occorre- 
rebbe per farne acqui fio » a folo oggetto , 
eòe facilmente pajfim nelle mani di tanti 
fuoi veri divoti , che con unto defiderìo gli 
richieggono • „ , ■ 

Hello Jlender , che ha fatto l' Autor que- 
fia Vita , non vi ha efpofio cofa , che prima 
non fia fiata accertata da altri Scrittori , 
the avanti di lui ne hanno parlato „ Mentre 
di quefto Glorio/o Martire ne fa menzione 
il Martirologio Romano fatto ti dì Primo di 
Dicembre , ove dice : S. A N S A N I Mar- 
tyrts , qui fub Diocìetiano Irap. Romae 
Chrìftum confeffus eft , & in carecrera «u- 
, f t. im 

Digitized by Google 



fus , deinde Senas in Tufcia perduflus, ibi- 
dem capitis obrruncationc Martyrii curfura 
perfeck . Il celebre Cardinale Baronio nelle 
Note al Marttrologio ùmilmente ne farla • 
e più al tingo ne ragionano Fra Filippo Fer- 
rari i Pietro Natali nel Catalogo de' San- 
iti Orlando Malavolti nella Storia di Sie- 
na* D. Silvano Razzi Camaldolefe »e//e_* 
Vite de' Santi t e Beati Tofcanì , fiampate in 
Fiorenza il j 593* Gio: Battilìa Goti Sane/e 
nella Vtta del S. Martire , pubblicata il itìoo. 
il Tonimalì nella prima par. Uh. I. dell' 
Ifteria Sanefe ; Domenico M. Martini Pa- 
trizio Luccbefe già Vropofto in Lacca dì S* 
Maria Filtcorbi nella Vita* che ne pubblicò 
il 17*7. // Cbiarif. Girolamo Gigli nell'Ope- 
retta titolata la Citta diletta di Maria_. 
al cap. I. e nel fuo Diario Saneje par* li' 
fitto il primo giorno di Dicembre , fiampat» 
in Lucca il 1723. enonba molto la Mufa del 
Signore Domenico Antonio Martini Cittadi- 
no Luccbefe. 1 quali Autori fe in tutto ciò» 
che banno fcritto di que/lo Glorio/a Martire 
Jteno per fuggire la cenfura de % più feveri 
moderni Critici non fi ì appartiene a me il giu- 
dicarne » poiché il mio debol Capere non ol- 
trepajfa la cognizione di quella profetane , 
ebe nella migliore maniera , che pojjtbtle mi è » 
io efersito . £0 bentì » (be lo Scrittore dì 
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quelle p"ebe Pagine ««/'' altrft ha avuto iti 
nitriti fenonfe di anmare t Fcltli fifa IX- 
r a divozione di sì Gran Sato t i quali fe 
tante temporali grame dtconimoio ottenga»» 
pel mezzo delia fua intercejfione , maggiori 
ne abbiano da forare per la loro Spirituale 
fdlvezzt, cbe il H JÌro Buon Dio a tutti 
pel infinita fua M'ftrtcordia la conceda - 
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DI S. ANSANO. 




Sfendo Imperatore Dioclex,ia~ 
no-, nacque Anfano in Roma 
da Genitori Idolatri j della 
^. nobilìflìma Cafa Anicia Ro- 
mana. Sino da' fuoi più rc- 
*&MB&à~Jt\ neri anni menò una vita af- 
^jc^-iK^f-è-j-' fai buona , ed innocente : 
benché (limolato di continuo folle dal Pa- 
dre a fc£iiire la Religione ailor dominan- 
te de' Gentili . Arrivato che fu all' età 
di il. anni fegretamenre fene fuggì ad 
una di quelle Chiefe , ebc tMWfanc Ìil. 
que* calamito!! rempi occulte i Ciiftiani 
nella Città di Roma; anuando in cerca 
di 
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di un Sacerdote Cattolico, che lo iftruifle 
nella vera Fede di Gtsucrifio . Nel tem- 
po mede fimo apparve fiillg mezza notto 
in vilìone ad un Si e VerKrubiie Mi- 
riiltro di Dio, appellato Pratafio un An- 
giolo del Signore, e tenendo in mano u- 
na candida corona, gli diffe: forgi Pro- 
tafio , e va al Sacrario ( cioè ad un., 
luogo, ove fi battezzava.) in f*, ; troverai 
un Giovane, che cerca Crt/lo con Mmil cuo- 
re , e purificalo colle acque del Bitte- 
.finto , perebs Dio fervir fine vuoiti tu o- 
pcre maraviglio/e per la piate di molti , 
Efeguì il buon Sacerdote , quanro J' An- 
giolo del Sgnote gli aveva commanda- 
to j e ritrovò ntll* accennato luogo unr 
Giovinetto per nome Anfano, e rollo am- 
maeftratolo ne' principali Mifterii della^ 
facrata nolira Religione, e ne' necertaiì 
doveri di Un Crìftiano lo bnttez7ò e fu 
tenuto al facro Fonte come Mairina ài 
Majfima Vergine Crìftiana . Anfano allora 
tutto accefo del D. Amore ritornato a_- 
cafa del Padre, confermò la rinunzia, che 
già fatta"' aveva dei Mondo ^ del Demo- 
nio , e di tutte le fue pompe: e vieppiù 
fi diede a fervire ii noflro Buon D;o .» 
che con tanta degnazionr sì piefto l'avea 
chiamato alla grazia ; ct'eicitando si di eun- 
. ti- 
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tinuo nella vera pratica di tutte le Cri- 

fliane virtù» in fame orazioni, c medi- 
tazioni delle Celefti cofe ,. Tene viveva-, 
cosi afeofo piò da Angiolo del Cielo » 
che da uomo in rerra agli occhi dc'per- 
ficii Idolatri . Ma mofla'ffi una p ò fiera,, 
perfecuzione conrro i Criftiani di quella 
che folle fui principio dell' 'Impero di Dio- 
de Zìi ino % TrànqutUintt Padre ni Anfana fi 
accori e allura , che queir' innocente fuo 
figlio abbandonato aveva il cinto degl'I- 
doli, e che cÒnfecraro tuftò' 6 era all'a- 
dorazione del vero Iddio. Si rivolgevo 
prima . in vc'rfò di lui colle lulìnghe , ep- 
poi colle minacele per ritirarlo da sì fanta 
rifoluzione. Ma ninna cofa giovatagli» 
ardendo dì collera , e di sdegno fi appi- 
gliò alla barbara rifoluzione di accufarlo 
egli medelìmo al Tribunale degl' Idolatri. 
Oh che crudeltà d'un Padre! conlegnare 
un figlio sì buono, e innocente in balia di 
Tiranni tanto barbari ; e «derfelo cattu- 
rare V e caricar di carene nella propria-* 
cala, ftrafcinarlo qual vittima innocente al 
macello . Seppe ! ben tolto Anfano il tra- 
dimento del Padre , e niente turbatoli) 
poftofì in orazione» proruppe in quclta_ 
fcrvorofa preghiera : Signore, e amorevole 
mo Iddio- avendo fempre son^ fermezza di 
"■ ■ .-M . ■. ... 'hi .- tua . 
■ ■ ■ j 



"4 . 
cuore confidato in Voi* falvatemi da tutti * 
aiti perfeeutori . Alzatoti dall' oraziano 
andò Cubito in cerca della Vergine Mj/- 
Jùnx , che come pocanzi abbiamo accenna- 
to', tenuto 1' aveva al facto Fonte: 
lè dilfe: Madre mia carisma* ecco il tem- 
po apparreccbiato per nOt alla palma del 
Santo martino , ecco la luce , che condur 
a dee ad una crema , e celefte Vtta . Mie 
cui parole Muffimi rilpofe con grand'alie- 
grezza : E' quello appunto , che io ho fint- 
are d.'JtderatOm 

Il giorno dopo furono amendue cat- 
turati dd' Miniftri deli' Imperiai Tribuna- 
le . A tal novità nulla turbatili, bicia- 
V:tio que' legami» che p ù ft rettamente 
gli ungano nella grazia del vero Iddìo, 
bi udivano nel mezzo delle vie più po- 
polate di Roma confctljrlo ad alta voce 
per Creatore, e Redentore dell' Univerfo; 
e così trionfarli!, e tutti allegri fene an- 
davano unitamente alla morte • Allorché 
a aiszzo del cammino lì fece loro incontra 
un uomo cieco, ma fedele di Gesù CnJìo t 
il qu<lc con lacrime fuppiicò Anfano^ che 
gl' -implorarti: dal Cielo la grazia di veder- 
ci -.11 Serico confidando ir. quei Sommo 
iiìo,. per la colUntt confettane di cui fi. 
ciperi/a al martirio, fccegli un fegno di 

DigflriifiV Google 



troce fopra degli occhi, immantinente fu- 
gli rittituita perf- ttamcnre la viltà. Eppu- 
R chi 'I creCertbbe? Cosi gran miracolo 
a nulla giovò per rifrenar l'ìnfolenza de' 
manigoldi : poiché vieppiù vilipcfero i Stri- 
ti Martiri , e con maggiori (ira pazzi , ed 
in folti fu tiofa mente gii lira (ci riarmo da- 
vanti ni Tribunale de' Tiranni. Ove Cu- 
bito furonb interrogati, s' era vero quel- 
lo, che di loro diceva»" , che adoraliero 
il Dio de* Criftian', e difptczzaflerci i Dei 
de' Gentili. Alfa quale interrogazione fran- 
camente rifpofero : Noi jìama veramente 
Crtjitani * e fedeli fervi dt Gesù Cnjlo 
FlgUuolu del fdo Iddio immortale , al quale 
vbgli-mo femore ubbidire . Comandarono tu- 
bi co loro i Tiranni, che adoralfero i Dei de* 
Romani . Al che replicarono i fanti Mar- 
tiri : Abbiamo avuto la grazia dal noflro 
mifèritordiv/iffìmo Dio d' ejjere fiati fatti 
Crijitam , Lui filo adorar vogliamo , ti* 
è ti (bla Onnipotente , * Padre del S. N. 
Gesù Cri/to-, ti quale,: con una fola parola 
(fiato ha il Cielo , e la terra , e tut- 
te cofe ti vtfìbtU i che . inviabili i e peri ab- 
biamo in abbominaxiorte tutti i voflri Idoli » 
come na fondigli del Desunto. D lit ro al. 
lot* ì Tiranni: Hou vi abbiam fatti venir 



ìtK&W parliate di quefie cofe,;, ptrò 




dt 
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dinuova ve lo comandiamo , fe volete vì- 
vere* E noi vi ripetiamo^ dittero i SS, 
Martiri con più franchezza ] the crediamo 
nel Signore H. Gesù Criflo amatori, della^. 
cafiitd, e pudicizia , nella qual credenza, fe 
/faremo enfiami non ci cancellerà dal libra 
della ' vita ; ne permetterò) che et dipar- 
tiamo da'fùoi Santi 1 Comandamenti, e ftrò 
Jìamo pronti a ire in carcere, e /offrir tut- 
te le pene pìà crudeli , che fappiate mai imma- 
ginare di farci provare : imperocché n$ung_, 
co/a ci [paventa ; nè avrà forza dt fepa- 
rarci dalla Carità del S. N. Gesucrtfto . Le 
quali cote avendo udite i Tiranni » minac- 
ciarono loro i più crudeli , ed àfpri tor- 
menti, eppoi la morte > Allora tutto ri- 
colmo d'allegrezza rifpofe Anfano.. Quefio 
appunto daVot appettava. Furono immanti- 
nente levati dal Tribunale, immanettati, 
e carichi di catene» ftrafeinati in un ? or- 
rida» e feura prigione. Oh chi aveffe avu- 
ta allora la force di accollarli per breve 
fpazio alla porta di quella carcere , avreb- 
be veduto mutato quel luogo di fquallote» 
e di ' tenebre , fui per. dire, initm , wrv. 
reftre Paradifo . Qui udtvanfi i SS..MaMM 
ri cantar, dicontinuo laudi ai n Signora», 
ringraziandolo d* aver efartditele loiio fupfi 
pliche e d' effer flato propizio. ii^Ipto. 
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defiderii col favorir la loro corona del Mar- 
tìrìo. Nel tempo di quelle loro ora- 
zìoni vìdefi all' improvvifo con una chia- 
ra , ed infolira luce, accompagnata da_j 
•jn foaviflìiuo udore ) illuminarli tutta quel- 
la tenebrofa prigione ; e pentirono una-, 
voce celefte, che in colai guifa loro pat- 
io : Rallegratevi net Signore ■> perche fono 
fiate e/audite in Cielo le voflre fupplhbs* 
e avete meritato di veder ciàt ebe occhia 
mortale mai non vide , riè orecchio udì , 
nè cuor di uomo potè mai penfare a quello > 
che Dio ha preparato a coloro , che V amano » 
Indi parendo , che la Celefte voce fi rivol- 
ge fife più fpecialmente verfo del S. Marti- 
i re » gli foggiunfe: Confida Anfano »e//o 
promejfe di Dio , e non temere , perche tu 
bai da effere a guifa di un nuovo Sole > 
che collo fplendore della S* Fede dìfeaccerai 
le tenebre da' Gentili , e lieto e contento* fa* 
rat coronato dì Gloria . Accenti così foavi 
di Paradifo, maggiormente gli rallegraro- 
no, e gii rendettero pili intrepidi, c for- 
ti per (offrire qualunque tormento, e fla- 
gello, che preparato gli avellerò i mani- 
goldi . 

Il feguente giorno furono ricondotti ì 
SS. Martiri davanti a* Tiranni , i quali lo- 
ro dittero; Avete voi nella paffuta notiti 
B pen- 
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fenfato miglio alla vojlra falvtzz.it , e faltt 
rtfoluzione d'ubbidirci? Senza punto teme- 
re rifpofcro i Santi Martiri -.Grand' allegrez- 
za avrebbemo certamente , fe ancor voi ri- 
filati vi fiflete a credere in Gefacriflo, e 
abbandonacele come vani , e bugiardi , fio 
fono , i fimolacri de' demonj . Dopo aver ten- 
tile si fatte parole i Tiranni pieni di colle- 
ra fi rivoirero Colo «erto di Maffìma , e in 
tal girila le favellarono: Orfiì Mafitma la. 
feia ornai tfueflo tuo errore ,fapr,fica alle no. 
Jtre Dead, e uniformati alla nojira credenza. 
Rifpole fubito la S. Martire : Io non no' 
credere certamente a Voi, Terfeculori del mio 
Signor Gemer ifio , e Seduttori dell' anime, 
ftrebi fitte bugiardi , e fenza fede , ma va- 
gito bensì credere a quanto ne dice il real 
troftta , ebe inftgna , ebe i Jìmulacri de' 
Gentili fabbricati d' argento , e d* oro fono 
opera delle mani degli Domini hanno la bocca , 
e non parlano, gli occhi, n non veggono, le 
orecchie , e non odono , ed a loro fi rendono 
fimtlt tutti qtte'cbe gli fabbricano, e tutti 
quei, che in loro confidano. Da queflc pa. 
role adirati maggiormente i Tiranni le dif- 
fero: Fogliamo oggi per ogni maniera farti 
monre . Ordinarono iubìto ai carnefici» che 
la barteflero con duriflìrne, e nodofe ver- 
ghe alla piefenza del Santo Giovane , psi- 
che 
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chè affette anch' egli a prenderne fpavento ■ 
Md. vedendo gli empj miniflri , che con al- 
legrezza, e giubilo riceveva rutre- quella 
fpierate percoffe,la principiarono a trafig- 
gere con acutiilìmi ferri ; e in quefto dolo- 
rofo tormento rendette placidamente ir Tuo 
Spirito a Dio; e confeguì in faccia 'deH' 
amato fuo Compagno la tanto ddiderata 
corona del Martirio. 

Dopo sì crudele efecuzione Anfano ca- 
rico di catene ricondotto fu alia carcere * 
ove non molto fi trattenne. Perché dill a 
pòco di notte tempo rirtovò miracolofa- 
mente aperte ie porte della prigione , don- 
de per impuifo ceiefte fenc fuggì andando 
a Bagnarea, e quivi flette occulto in un» 
cafa, fino» tantocche una notte all' improv- 
Tifo gli comparve tutta illuminata ia fua 
abitazione, e vide in mezzo dì effa un An- 
giolo in fembianza di belliffimo Giovane , che 
gli ditte: Coraggio Anfano t mefjaggero fono 
io di quel Sovrana- Signore , tui tu ubbidifei 
con tanto zelo . Egli al fommo gradito ba il 
difprezza , the tu facefii delle rtctbezze ter- 
rene * degli onori del Mondo , e de' tuoi Ge- 
nitori medejtmi , per ejfer fuo Servo fedele r tnz 
quefio no* bafta pel fuo fervigio y e per la 
fua glortat è neceffario efeir da quejti luo- 
ghi nafsofii e andare a predicare agi* tncre- 
B 2 da* 
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zo 

ittlt il fuo SS, Home, Fanne ora intrepido ai 
combattimenti , e alla morte » che trionfante 
in Culo ti affetta, E in cosi parlando) 
l'Angiolo del Signore difparve . Avendo 
rendine Anfano le dovute grazie a Dio, prin- 
cipicela feguente mattina a predicare a fron- 
tcs.Jjcop'erra la fede di Gefuertfìo in B-igna- 
réa"7« feguitò ivi per qualche tempo, ope- 
randovi molti miracoli ■ Ma lìccome il Gie. 
lo desinato l' avea per Apposolo ad utu. 
popolo più mimerofo della Tofcana , di 11 
non a molto s'incamminò verfo Siena, che 
immerfa fi ritrovava allora nelle tenebre del 
Gcntìlefimo. Appena che vi ebbe porto il 
piede cominciò l'ubico ad annunziarvi la_s 
Santa Legge di Cefucriflo . E qua!' altro Pre- 
curfore del Salvadore nuli' altro faceva, che 
predicar loro di continovo , acciocché ab- 
bandonaflero il falfo culto degl'Idoli, e ab- 
bracciaffcro quello del vero Iddìo. Corre- 
vano a truppe que' Cittadini, e i popoli cir- 
convicini per vedere un Uomo sì zelante, e 
$1 Santo, di cui già lì era fparfa la fama 
de' Tuoi miracoli . Chi chiedevagli di e il et 
redimito in fanità» e chi d' elTcr difinganna- 
to dagli errori dell'idolatria, per ricevere il 
Santo Battefìmo . Ed Anfano tutti acco- 
gliendo con amorevolezza da Padre , a tut- 
ti giovando, di figliuoli del demonio gli. fece 
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in breve fpa?1o figli dì Dio. Ad una pre- 
dicazione si fervorofa , ed al referente di 
tante fue eroiche virtù ne fuccederono Ì 
m-iracoli di liberate indemoniati * d' illuminai 
ciechi» e rifanar qualfivoglia Torta d' infir- 
miti ~. Arrivò bEnprefto tutto ciò a notizia 
di Lifia Governatore della Città, che dato- 
ne avvilo ali' Imperadore, ordinò, che fa- 
ccue adorare ad Anfano le Deità Romane, 
e fe Io ricurva > lo facefie Con dìverfi tor- 
menti prontamente morire. Comandò pet 
tanto Ufi*i che folle condotto avanti di 
lui * e fubito in quefta guifa l'interrogò: 
Perfeveri tuttavia Anfano nella tua pazzia ? 
Perchè non ritorni all' Imperadore , dalla po- 
tejià del quale fuggendo ti fei liberato; o 
non faefifiebi a i nofiri Dei Onnipotenti , ac- 
cioccbè ti fieno prcpiti , e tu poffa vivere* 
Gli rifpofe con intrepidezza il Santo: Adorai 
pur tu col tuo Imperadore ì Del , i quali nife* 
jìejfi t nè gli altri in niuna maniera pnfpino aju- 
tare , che io feguiterò ftmpre ad adorare il 
vero Dio de* Crifìiani , // quale /pero che per 
fua infinita mifericordìa mi libererà da tutte le 
tribolazionii Soggiunte allora il Tiranno : Ver 
qual motivo fai tante parole : 0 tu facrificit 
o io li farò frappato con acerbe pene C_* 
tormenti morire, intanto ordinò, che fi ac- 
B 3 cen* 
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crndefte un gran fuoco , e vi foffe pollai 
fopra una caldaja piena di piombo* olio» 
pece, ed altre miliare, e che quando più 
xigogl io fa mente bolliva ignudo vi foffo 
gettato Anfano. Ma appena ve l'ebbero 
immerto, che fi vide con miracolo ftupendo 
cfHnguerfi quel fuoco, c raffreddarli quella 
bollente caldaja , fenza offendere in beru. 
raer. orna parte il S.Martire. Tutti que' buo- 
ni Crifiiani, che da lui erano flati rigene- 
rati alla Fede, e che vi erano concorfi pei 
dar l'ultimo addio al Santo Martire, rasciu- 
garono i loro pianti, ed allegri > e con- 
tenti per sì ftupendo miracolo ringraziaro- 
no il Signore , che liberò il Santo da tan-. 
to dolorolo tormento , e riempiendo di con- 
fufione l' Idolatri, confermò loro nella San- 
ta Fede . Fremè con maggior rabbia il Ti. 
tanno, vedendo, che i tormenti che ave- 
va fatto provare ad Anfanò , rifulwyaflo in 
fua maggior gloria, e che vieppiù, co' mi- 
racoli fi autorizzava quella Religione, che 
avea predicata . Ondecomandò fubito, che 
con nodofe verghe di ulivo foffe afpramen- 
te battuto , eppoi tagliata gli foffe la tefta. 
Fu con indicibil barbarie efeguito quello 
crudel comando inverfo di Anfano-, e men- 
tre che Io condiicevano al patìbolo fuori 
della Città in paffare che fece da un Tem- 
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pio il S. Martire, ove adoravafi un bug ar- 
do Idolo de' Gentili, alla Tua villa precipi- 
tò immantinente dall' ara inficine con tut- 
to l'edilìzio. E nell'efeir dalla porta di Siena 
uno di que* carnefici gettò fopra 1' arco di ef- 
fa una di quelle verghe afperfa del fanguc 
del Martire , e bentolto fi vide crefeere 
in un verde arbore di ulivo; e fiefco e vege- 
to, fi dice, che vi ftclfe finche l'arco per 
la fua vecchiezza non rovinò. Arrivato il 
Santo al luogo deftinato del fuo Martirio 
folle fpondedel fiume Arbia tutto allegro» 
c contento proftratofi a terra ringraziò 
l'Eterno Dio, che fi era degnato di averlo 
fatto perfeverare nella fua Santa grazia fra 
tanti tormenti firiy a quel giorno, in cui 
ricever dovea la defidcrata Corona del 
Martirio: e pregatolo ad affitterò in tempo 
dì si crudeli perl'ecuzioni tutti que', che ri- 
generati aveva col S< Battefimo all'eterna 
vita, e tutti que' divoti, che in qualfifia 
ftagione a lui fi fofsero raccomandati , per- 
donando a' fuoi perfecutori,e facendo ora- 
zione per efiì , che il Signore col rimanen- 
te degl' Infedeli gli illuminaffe , alzò gli oc- 
chi al Cielo dando un caro addio a fuoi 
Spirituali figliuoli, che metti e piangenti 
ivi fi ritrovavano --raccomandò il fuo Spi- 
rito iq mano d'!!:«« no D Padrc » c P ic f " 
B 4 - 
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la fronte a terra , il barbaro ed inumano 
carnefice (caricò fopra il fuo colio un fiero, 
c pefante colpo di feimitarra , che in urL* 
tratto gli feparò il capo dal bullo. Nel ca- 
der » che fece la telìa del Santo Martire in 
terra fece de' falti , di dove fcatutì un fonte 
di limpidiflìma acqua , che tuttavia vi fi vede , 
per quanto ne dice fragli altri Scrittori il 
Chiarir;.. Girolamo Gigli nel Diario Sanefe . 

Il gloriofo fuo Martirio fegul , per 
quanto dice Gio: Barrirla Gori nella fua 
Vita 1' anno igó. dell'Era Volg. Ma fecon- 
do il Cardinal Baronio nelle Annotazioni al 
Martirologio Rom. il Celebre Girolamo 
Cigli , e il Chiatìfiìmo Padre Gio: Doin* 
Manfi mìo Venera ti iììnio Maeltro nel Dia- 
rio Sacro di Lucca il 303. nel Confolato 
di Diocleziano Vili, e di MaJJlmiano VII. 
per comando di Lìjfk Proconfole . 

Fu fepolto il corpo del S. Martire vi- 
cino al mentovato fiume] Arbia in Dofjaa, 
Villaggio da Siena difrante tre miglia . Dofana 
è corrottoda! latino Duofana offendo ivi due 
Tempi de' Gentili , ed una villa, che gli è vi- 
cina fi chiama Vancollc dal latino Faitcollir, 
cioè Colle conTacrato a Pane. Ma dopo 
«fferc ftato ivi nafeofo per più Secoli, di- 
cono gli Scrittori della fua Vita, che fa 
prodigiofaracnte fcopéito nel 1107. da una 
buo- 
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buona paftorella, che tutta intenta era a 
guardai la Tua greggia . Rifaputafi Cubito 
fiiìd rea Invenzione da' Sigg. Sancii, imman- 
tinente vi (ì portarono a riconofeerne 
verità del fatto, Io che diligentemente cft- 
guito,ne decretarono una pubblica Trasla- 
zione, la quale fu fatta con fo!enne, o 
divota pompa alla loro Chiefa Metropoli- 
tana . Si videro benprefto rinnovati i be- 
nefizi!, e le grazie dal Signore fopra il di- 
voto Popolo iinefe peli' interceffionedi queft 
lor Grand' Avvocato « 

Nell'Inclita Citta dì Siena, come ìtl» 
altri luoghi è celebre il fuo culto, come 
vedefi nei lodato Diario Sanefc , fotto il 
giorno primo di Dicembre, eli' è t'erta , e 
Pontificale alla Metropolitana , dove fta_* 
efporto il Tuo Sacro Corpo, ed il braccio 
deltio, e vi fa un Panegirico in-^nore del 
Santo M. il Predicatore dell'Avvento. Fe- 
tta ancora alla Tua Chiefa di Cartel Vec- 
chio, ove fu imprigionato, alla quale il 
Pubblico di Siena manda libr. 58. cera in 
onor del Santo. Fu confegrata la detta-. 
Chiefa a dì 4. Agorto 1448. da M. Hcri 
di Monte Catullo Pi (lo jc le , c Vefcovo di 
Siena • Sì Solenni/za la Tua Fetta dalla Con- 
fraternita notturna di S. Anfano dietro a' 
Gelimi nella mentovata Citta. 

B 5 AD»- 
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ADofana fì venera il Tuo Braccio Sini- 
Aro nel giorno (iella fua Fella : nella Cat- 
tedrale di Arezzo fi conferva il capo del 
Santo Martire. Ndla Villa delle Taverne 
di Arbla è la Chiefa della Confraternita 
fotta nome del Santo. Da Luì ' ri'certbfce 
la fua prima origine I' antichilfinra Confra- 
ternita della Madonna lettolo Spedale di 
Siena • Un' inligne Reliquia di quello- San- 
to conferva!! nella Chiefa di S. Marcello 
de' Padri Serviti in Roma, ove perciò vi 
ti celebra la fua Fella con rito doppio. 

La celebrità del tuo culto è gtando 
eziandio in Lucca, e nel Tuo fclicifT. Do- 
minio . Nella Chiefa di S. Maria Fiitcor. 
hi dentro la Città , appellata volgarmente 
di S* Anfano , vedelì cretto un Altare in fuo 
onore , in cui collocata è la Statua del 
Santo» -'-ubile per la bruttura, e per la 
fua antichità, fatta l' anno del Signoro 
X414* non ha fino a' giorni nolìri l'offerto 
alcun nocumento dall'ingiurie de' Tempi. 
Vi fi efponc nel giorno della l'uà Fella, 
ove è 1' Indulgenza Plenaria, una particel- 
la di quel gloriofo braccio, che lì conferva 
nella teftè mentovata Chiefa di Dipana , ot- 
tenuta dal già S'gnore Propofto Martini 
dal Vefcovo di Arezzo, allora M. Fa/con- 
cini, Sene folenizza la Feda anco nello 
Chic- 
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Chiefe di S. Gregorio* e di S. Maria de' 
Servi coli' Indulgenza Plenaria > e 1' efpofi- 
2ione della fua Reliquia. L* Uffizio di que- 
fto Santo nella Chiefa Lucchci'e e molto an- 
tico, trovandoti indicato nel Rituale MS. 
del Sec. Xlll. che fi conferma nell' illuftre 
Biblioteca Capitolare della Metropolitana » 
dove vi fi ordina il di lui Uffizio con tre lezio- 
ni . Ma più rinomala pel frequente culto del 
S. Protomartire diSicna è la Chiefa dedicata al 
fuo nome del Ponte a Moriano» fituata (alle 
iponde del fiume Serchio, detto anticamente 
Afer,o Aufcr lungi da Lucca cinque miglia, 
dentro a'eonfini della Parrocchia dell' anti- 
chiffima Chiefa Battefimalc di S. Maria di 
Serto [«] di perpetuo Giufpddrotuto dell' 
B 6 il- 

(«) Si trovano vedo fatta a dettai 

memorie di effa nell' Cbiefa da un cert» 

Archivio dell' Arci- Rattilo di Buruccio- 

vefetvado di Lucca lo abitante alla Cbiefa 

fino dal VIU. Sec. V di S. Croce di Bran- 

af.no 747. Prtte Teu- coli. Come ve de fi da) 

fcrto eferifie fi , e uno flrumento fegmt 
i fuoi beni alla Cbie- B.Ho.6%. dell' 

fa di S. Maria di SS- 771. E una coli 

fio. In pergamena fi ne di detta Pivot 

gnaia H. Ni j J. ta da Jjcopo Vef 

Altra offerta te, Itu di Iucca i in u 



àS 

jlloftre Famiglia de'S'gg.de' Nobili, Patrizi 
Lucchcfifd]. La più antica menzione , cho 
tiovifì fatta della Chiefa di S. Anfano, è 
in 

f ergamene dell' 807. novo qualche lampada) 

fegnata^ A. Ho, 23. e di fugace al setro* 

In altra carta del 826, re di Pieve a— 

ieggejt,che Ciumpran- tuoi» di pfftone da- 

do Prete fg. del fu Pe- narios XXX. & di- 

ritto -Prete è ■ordinato midium oblationum . 

Rettore della Cbiefa y e d. </ Celebrai ifftmo 

Ài VulJtgnaMdalRet. Murah nelle Dtjf. del 

lire della Cbiefa Ba. Med. Uva. Ciò bafii 

teftmak di S. Miri» y er U n Saggio delta 

di he/io eoli' obbliga- antichità di dettiti 

sciane del O. Uffizio -, Cbiefa , trovando/eie 

della lumùuruL. dì m0 Ui altri ficuri do- 

fiorito , 1 di notte , aumenti dalV Vili. Se~ 

t' intenderà forfè di (0 lo ptr fitto il X. 
farvi ardere diconti- 

(*) Da Mr. Ni. ih fi per aver ■rifiorii- 

colao ìUndonnini Ve. ta la Cbiefa, ed accre* 

feovo dt Lucca fu con- fcìùtale di molto la do- 

teffo il Gtuft^irtmato te,romej!vede in uno 

della Cbiefa di M«n- finimento in À* Arcbu 

fagratt , e di Sefio dio per Ser Acconcio 

allo Spt. Francefco de* Huccorini del 26. Già- 

HobtU Patrizio Lue- '«no 1406* t quefi* 
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in uno ftrumento del lodato Archivio le* 
gnato E. 8. dell' A n rio tì6p. corno 
appretto: OfpHio, e Cniefa di S. Anfino 
a Moriano, vicino a Ponrc di Materna ; 
non trovandovi!! nominato il l'onte a Mo- 
iiano,poìchefu fabbricato in tempo più baffo , 
come leggefi in una lapida collocata in mez- 
zo dì feflb't («) 

fu poi quefta Chicfa, perchè vecchia 
e deforme rifabricata da' fondamenti da_. 

, Sw- 
G m [padronato fagli Pieve di Monfagrati 
confermato da AUffan con tutte le tiie/e_» 
droVl. S, P, nel fui- anuejfe * quella di S. 
detto Anno. Il Som. Ai. dthejio. Ex tod, 
I\ Itone X. a' 17. JtrchtVé 

Gin. 1517- Unì /*_. 

(a) EX AVCTÓRITATE SENATVS VIN. 

CENTIVS C1VITALI A"R. 
FORNICEM HVNG DVOBVS MINORI- 
BVS 

FLVM1NIS VOLENTIA DISRVPTIS EX- 
TRVXrT 

A. S. MDLXXXL ALTERI SIMILEM. 

Qvr 

MATTEO VÌNCENTI! AVO PATERNO 

EXTRVCTVS 
A. MCCGCLXXXX* 
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Sveva Rifaliti nel 14113. (a) MogHc di M. 
Domenico Bertini da Gallicano (b) Citta- 
dino Lucchcfe, Conte Pa/atino, Ayoftoiico , 
Ce- 
sura Portar* Maj. S. Anfani* 

(a) SVEVA RISALITA DE BERTlNIS" 
LVC. 

FANVM HOC DIVO ANSANO D1CA- 

TVM AERE SVO 
A SOLO ERIGI CVRAVIT SACELLO 
VETVSTO ET DEFORM! Stf BLATO 
SALVTIS ANNO MCCCCLXXXXEH. 

In area Eptgrapber bit Jìglae S. S. S. b. e 
fibt falut fempitema , ac Monocerot gra ■ 
ditns anaglypbo opere Scalptus, 

La fabbrica dt detta Cbiefa, fatta da Sveva 
Rifaliti ifi dimofira ancora da uno flrum. 
^«Sr, Piero daPifciUa del prèmo Aprile 1502. 
/. 163. nel P. Arcb.di Lucca t ove fi tro- 
va una compofiaione pe' Utìgii t in/irti per 
detta fabbrica. 

(b) Fabbricò a fue fpefi il T abernacolo del 
SS. Sacramento nella noftra Cattedrale , 
abbellì la Captila del Volto Santo » -vi fe- 
ce il S, SebaftianO) erejfe l' Altare di 5. 
Regolo ; fece ti fojfitto di S. Frediano , c 
l'Altare Msg, dt t). Romano* 

/ Digitized by Google 



Cefareo , è Segretario Pontifìcio . Fu èon- 
faloriiero di Lucca il 1490- ne 1 meli di Set- 
tembre , e Ottobre in vece dì Girolamo 
Lietta defooto . Ha il Tuo Sepolcro nel a_. 
noltra Cattedrale come fi vede dall' infet. [a] 
Del- 
la] '■'">•' D. V. 
DOMINICVS. BERTINVS. 

LVOEN LATERANEN ET. CE 
SAREE.. AULARVM. COMES. 

AC SCE APL SEDIS . SECRETA 
RIVS. TABSRNACVLO. S-tLV 
ATORIS. INSIGNI. OPERE . ARS 
SVO. PROl'RIVS. EX.ITATO. SI 
Bl. ET. SVEVE. RISALITE. CONIVGI 
SVE. IN IMPARABILI . EORVM. Q. 
POSTERiS. V1VVS . DICAVIT. SALRVM 

SALVTIS ANNO 
M. CCCCLXXVIIII. 
Supra Epirrapbrn in loculamento 

Berlini berma e marmorei tncujitt ora. 
# BREVI EN SARCOPHAGO NA 

VlTcR TVMVLANDVi ABlBO. 
jSe mter duo gemmata p'Jitamyfoiltcet a dext. 

latore Gallai milit jubam d< pifcen s , & a 

Jìnijlro Monoctrot gradient tum bis Jtglit 

S. S. S. 

Hel fio Te/lamento rodato dal dotto tiotth, 
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Della Chiefa, o fu femplice Benefizio 
d'i S. Anfano é ora Rettore il Remo Signore 
ttmcefco M. Cnaoii P. L. e D.-gnilSmo Ca. 
nonico della noltra Metropolitana per rinu- 
zia del Nobil Sig. Ahb. federino Smini, ; 
Cui.^dicde il confenfo Monlìgnore iiluftrilT. 
Bernardino Bottini , come Abbate della-, 
Chiefa diS. CiroUmnii Lucca (a); al qua- 
le Abbate appartiene la collazione del Be- 
'lit- 
ri) a' ip. i,l i;o 4 . / ,0i. e fi jji. 
P. Arcb. lafca .Jujrn!ìn„iad, tutti fuoi 
£e»«b»eva fu, mogli,. _ 

[a] Fg fondata quefia Cbiift n,l 1390 co- 
i ine /ì ricava ancora da un' Inflizione di 
frcfto ivi f coperti ■ p 

* ANNO DN[. M.CCC. LXXXX. DIE. 
NA 

TAJ,IS.J)NI. EMPTVS È*. ET FUNDATs 
TPR. D. BALDEsSARIS. D. MANIS. 

EPÌ. LVC m ' 

^niKordÌe/ì. iesvator. pavp. 

AMORE 

VH V. Xrt . 
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nefìzio di S- Anfano (a) cui è unito un pic- 
colo Spedale per dare alloggio a' Pellegrini • 
Il Sig. Canonico Cenami ha eretto nella 
Chìela l'Altare del Santodi belli, e finiflìmi 
marmi, e l'ha arricchita di belli/lime e dovizio- 
fe (upellettili ,leqUali con gran pulizia (ì cu- 
ftodifeona dal fuo Cappellano il Sig. Ciottam- 
batifta Tommajt, Sacerdote molto degno» 
che con fomma attenzione e diligenza-* 
attende' alla cuftodia della medefima . Ove 
è una Reliquia del S. Martire , che lì efpo. 
ne alla pubblica venerazione de' Fedeli nel 
giorno della fua Feda, in ratte le prime 
Domeniche di ciafeun Mefe, e in tutto 
quelle di Maggio: ne' quali giorni v' è I' 
Indulgenza Plenaria, eRemiflìonc di tutti i 
peccati per que' Fedeli , che confettati, o 
comunicati vilìtano quella Chiefa. Nel gior- 
no delia Fetta, e nella prima Domenica., 
di Maggio v'intervengono tutti gli otto 
RR. Parrochi della Claffc di S. Maria di 
Setto , e nelle altre mentovate Domeni- 
che altri RR. Sacerdoti Confederi per cele- 
brarvi la S. Metta , ed afcoltare le Con- 
feflìoni, per (bddisfare alla divozione di una 
gran 

[«] Vìi. tìb. Sacr* VtJttOtionuM Archi: p. 
Lucan, Ann; 1726. #j 1727. lu Artbiv. Ar- 
tbicf. 
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gran moltitudine di Popoli, che non Colo 
da ogni contrada del noltro Paefe, ma an- 
cora da tutti gli Stati circonvicini vi con- 
corrono, e di continuo ricevono grazie, 
c benefici da Dio per l'interceflìone di sì 
gran Santo, cornei medefimi fi protettane: 
e fi vede ancora da una grandiifima copia 
di Voti di argento, edi altra materia, che 
ben fpeflb vi portano in tributo di oflequio 
e rendimento di grazie, e fi appendono al- 
le pareti di quefta Chiefa, e fi vedono ac- 
crefeere di giorno in giorno quafi in nume- 
ro forprendente. 

Si follenizza la Feda di S. Anfano an- 
cora in altre Chiefe della Diogefi Lucchefe, 
e in tal giorno i Contadini per divozione 
a quello Santo afcoltano la S. Mefla, e fi 
attengano dalle opere manuali, e fervili , 
come Ce fofie un giorno fcftivo di precetto 
della Chiefa. 
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appendice del Culto di S. 



SI venerava quefto S. Martire fino fui 
finir dell' Vili. Secolo nella Campagna 
Bolognefe, poiché fi trova dedicato ai Tuo 
nome un' antichiflìmo Moniflcro dell' illuftre 
Religione, Benedettina, come attefta Fra 
Filippo Ferrari nel Libro intitolato : Caia- 
togus Sanólornm Italia (rampato in Milano 
il 163.^. ove folto il primo giorno di Di- 
cembre alla pag. 741. cosi dice: Extat i«_ 
agro Bononìenfi antiquata Benedettinum-. 
Casnobtum S. AHSAX O dtcatum , quod 
ttunc a Mmxcbir defirtum Fratret Servorum 
■Bottoni* cum praJtis p'fftdent. E' l'ifteflb 
conferma il Chiariil". V. Gw: Mahtlhn ne' 
fuoi Annali Benedettini Voi. ll.adrfn. Cht. 

801. 
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$01. pag* 333. dell' edizione di Lucca del 
1739. ove t'erive: iilui nbiter juvat obfer- 
•vare Carolami Cam Kom<e ad bue moraretur 
htem compofuijje inter duos Eptfcopos Ariber- 
tum Arettnum t & Andrea»! Senenfem yinvt* 
cem diffidente; de qu'tbusdam 'Jf.eclejitt . ma- 
xime de Monaflerio S. A M S À H ! t ubÌ ejut* 
dem S. Corpus quiefafbjt, quod Monajleri- 
um Aretina; Ecclefi* 1 Carolus cuoi Optima- 
tìbus fuis fecondimi Leonis l'ap* prarjudicium 
adjudicavit . Acìum Roma» in Eccitila S, 
Petri IV' Non. Martias froper. ejus I. Sog- 
gìungne poi l' iftetìo Autore: S. AHS A- 
HUS Martyr ettfut eji ad npam Àrbi* 
Ffavii, ubt pofiea fnb eju$ nomine eretta^, 
fuit Ecclefia ; nane ejuS Corpus Sents ajjèr' 
natur^ tefte tubino , 

Similmente in un' antico Calendario 
prefo dal Brevario Ambrogiano dell' illu- 
ltre Chiefa MUanefe,* riporrata dal Cele- 
bre Domenico Giorgi alla pag. 723. della.* 
nuova edizione del Martirologio di Adone 
pubblicato in Roma nel 1745. in f. fotto 
il Primo giorno di Dicembre così leggo K alt 
Decimi'. S. A N S AH I mr. 

Il V. Ce/are Franchiti nelV Ifinria del- 
le Miracolo/e Immagini , e delle Vite de* 
Santi , i Carpi de' quali fono nella Cittd dì 
Lucca t (rampatovi nel 1Ó13. alla pag* 513. 

Cosi 
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Così dice: Nella Cbhfa il S. Pietro di 
Mozzano nel Dominio della Citta di Luta 
lontano circa tre miglia da ejf'a snella qualt^t 
oltre &C. Vi fino anco due Immagini una^, 
di S. A HS 4 NO, l'altra dt ir. Lucta t 
alle quali concorrendo multisi del Ca Hello cè- 
rne dt, fuor a ricevono le grazie , the piamente 
domandano . Siifjfta divozione tuttavia in- 
verfo quelli due SS. Martiri perfevera a' no- 
ftri giorni , Ancora nella mentovata Chiefa 
di S. Maria Filicorbi (a) oltre a ciò, che 
nar- 

(«) Di quella Chiefa non ho trovate memo- 
rie più auriche del Xi. Sec. Nella Cam- 
pana minore li legge. 

BARTOLOMEO * NOHCI o + 

OPERA o 
VINCENTI o DA o IVUSVDRr o 
A. D. MX1I. f 

Monumento molto antico perla lingua Ita- 
liana • 

Fu eretta in dignità di Prepofitura ai iz, 
di Novembre del 1455. per ftr. di S. Ciò* 
meo Pini 1 

E' Giufpadronato del Sìg. Rettore dello '-'pe- 
dale della Mirericordia , e delle Nobilif- 
iìme Famiglie de' Sigg. di Pag«io,e llurla- 
inuccbt. Ex Arcbiv. cjusd. PMfofour t 
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Vrhi lapis , perchè dieci miglia lungi dalla 
rimira Città, Contea oggi di quella Sereniir, 
Repubblica, 4 un picciol villaggio chiama, 
to Anfana nome prclb dal noliro Santo . A 
molti ancora ne' tempi fcorli gli imponeva- 
no il nome di Anfano al Battelimo in qoclte 
milite contrade per divosione ai S. Mattile 
come ho orTervato in alcuni Ruoli de' Bat- 
teizati delle Chicfc Battelimali . 



FINIS. 



lanmqai aintxis in graia benica V. Sir- 
■v, Johanmr Uomrdti CI. K. Marni uà 
Fimdatmr, u tuo fmii p§t ai di- 
fiaj/ìmm tram Miratahrm. 

^3s( 1 1 
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